PROFEZIA

“ E’ urgente una massima semplificazione delle procedure di collocamento attraverso la competizione tra strutture pubbliche e private. Alla funzione pubblica vanno affidate residue attività ( anagrafe, scheda professionale, controllo dello stato di disoccupazione involontaria e della sua durata, azioni di sistema ); mentre vanno affidate al libero mercato le attività di servizio…..”                                                                                                                  “Libro bianco” 2001
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 BOLLETTINO DI ALTRA INFORMAZIONE DAI CENTRI PER L’IMPIEGO 

DELLA PROVINCIA DI ROMA

Federazione Nazionale RdB CUB - Via dell'Aeroporto n.129 - 00175 ROMA - centralino 06.762821 - fax 06.7628233

AL NUOVO ASSESSORE DEL LAVORO E FORMAZIONE 

Innanzi tutto, buon lavoro per il non facile compito.  

Noi, non vorremmo dirle, il giorno che dovesse o volesse lasciare il Suo incarico, ciò che una dipendente ha detto a chi l’ha preceduta: << Grazie, non solo per quello che ha fatto, ma per averci fatto sentire che valeva la pena farlo >>.

Come Lei certamente saprà, opinioni e convincimenti personali, spesso, derivano da dislocazioni e “posizioni sociali”, che reificano interpretazioni soggettive. E’ normale e “giusto”: la dialettica democratica, il dissenso ed il conflitto, scaturiscono anche dalla difesa delle proprie prerogative, molte volte non coincidenti con l’altrui pensiero e status sociale.

Noi, “antipatici”, naturalmente conflittuali, non sappiamo cosa si intendesse con la frase suddetta, ma siamo consapevoli di un paio di cose: la Pubblica Amministrazione deve erogare al cittadino, specie se debole, servizi qualitativi, e che questi, devono necessariamente essere forniti da personale preparato e motivato.

I “ nuovi” Centri per l’impiego, autocelebrandosi per le “rinnovate” incombenze, hanno perso di vista la loro presunta funzione, che li vorrebbe apportatori di un miglioramento nella capacità d’inserimento lavorativo, di rafforzamento delle pari opportunità, di sviluppo nella possibilità di creazione di nuovi posti di lavoro, interagendo anche con la formazione professionale.

I governi, nel corso degli ultimi anni, non hanno fatto che ribadire la necessità di ovviare ad un mercato del lavoro troppo rigido, renderlo più flessibile avrebbe favorito l’occupazione, e le imprese avrebbero stabilizzato ( sic! ) i lavoratori una volta rilanciata l’economia: i risultati non sono tardati a farsi vedere, un rodaggio perpetuo tra le fila del precariato.

Oggi, i Centri per l’impiego,  non sono in grado di sviluppare occasioni di lavoro e formazione professionale, piuttosto sono un supplementare luogo dove le imprese possono trovare, senza impedimenti, tutte quelle forme di precariato al momento disponibili.

Affermare che occorre un controllo realmente pubblico del Collocamento, significa soprattutto fare in modo che anche ai disoccupati e alle loro organizzazioni, sia offerta l’opportunità di intervenire nella sua gestione, onde evitare lotte tra poveri, clientelismi e sperequazioni. Occorre impegnare diverse “realtà” ad attivare confronti innovativi e propositivi, aldilà degli stereotipati guazzabugli propinati da illuminati esperti, che mal si conciliano con le reali esigenze di chi fatica a riconoscersi come cittadino garantito. 

“I servizi per l’impiego, infatti, non servono a trovare l’occupazione se l’occupazione non c’è…. Prima si faceva l’esempio della preselezione….. io, come sistema pubblico, devo dare delle garanzie di trasparenza, di serietà e di professionalità che altrimenti altrove non si trovano. ( G. Malaspina- Forum P.A. 2006 )

Purtroppo, il percorso è stato diverso.

Per chi oggi afferma, enfaticamente, che i Centri per l’impiego sono passati dal 4% al 12% delle domande di lavoro, invitiamo a riflettere sull’eventualità che essi vengano considerati alla stregua di una qualsiasi agenzia di somministrazione lavoro, dove il controllo sulle tipologie contrattuali è pressoché inesistente. Intenzionalmente.

Ci sarà un motivo per cui l’Italia è all’ultimo posto nel raggiungimento della “strategia di Lisbona”, vigente la precarietà, la flessibilità e la legge ( 30 ) Maroni; e nonostante la  “massima semplificazione delle procedure di collocamento attraverso la competizione tra strutture pubbliche e private”, e che siano state  “affidate residue attività ( anagrafe, scheda professionale, controllo dello stato di disoccupazione involontaria e della sua durata, azioni di sistema )” alla funzione pubblica, mentre, di fatto,  sono state “affidate al libero mercato le attività di servizio”.

Non siamo così ingenui da non comprendere la differenza fra il dover governare e il doversi arrabattare per mantenere nicchie di privilegio, ma non vorremmo diventi prassi consolidata l’abiura dei propri principi, divenuta ormai sport nazionale, come un nostro “avversario” eloquentemente esprime: << c’è ( da parte dei sindacati ) …opportunismo e faziosità. Un primo errore nel 2004, quando il centro-destra approvò la riforma Maroni…le teste pensanti dell’opposizione sapevano benissimo che a quell’obiettivo si sarebbe comunque dovuti arrivare: tant’è vero che l’accordo governo-sindacati da loro voluto e difeso prevede questo risultato finale…avrebbero dovuto rinunciare a cavalcare la protesta indiscriminata…non hanno avuto il coraggio…mescolandosi con chi sosteneva che l’età pensionabile non andasse toccata, né allora né mai…un errore identico a quello commesso sulla legge Biagi…non hanno fatto altro che sparare a zero contro di essa, presentandola come un attacco rovinoso ai diritti dei lavoratori; nel 2006…nel loro programma elettorale hanno indicato quella legge come primo ostacolo da abbattere…poi…non hanno trovato di meglio che applicare con rigore proprio la legge Biagi. E al dunque, quando hanno dovuto individuare in essa qualche cosa da abrogare, non hanno trovato di meglio che prendersela con il più marginale e meno significativo dei suoi 86 articoli: quello sul lavoro a chiamata:…Alle elezioni politiche quei lavoratori si sono sentiti chiedere il voto contro la legge Biagi, oggi nel referendum sindacale si sentono chiedere il voto per un protocollo che la conserva pressoché integralmente. E poi ci stupiamo se sono disorientati?...>> ( Prof. Pietro Ichino - Corriere della sera di Martedì 9 Ottobre 2007 ).  

Gentile Assessore, dissertare su Formazione e Lavoro, significa anche argomentare sui FSE, entità eteree, di cui ben poco il cittadino-utente-“cliente” conosce le consistenze. Milioni di euro stanziati per implementare l’implementabile, mentre Rapporti indipendenti  affermano che abbiamo l’8,3% di lavoratori a termine, il 5,6% di finti autonomi, l’1,5% di apprendisti e 32% a part time involontari, cioè imposti dalle imprese. Come imposte sono altre forme contrattuali: 65% di co.co.co., 81% di co.co.pro., 55% di occasionali. Senza dimenticare le partite IVA, considerate micro-imprese, tanto da far schizzare in avanti il saldo delle imprese nell’economia romana.

Dalla lettura dei documenti emerge chiaramente, nonostante l’enfasi posta sull’aumento dell’occupazione, che questa è: sostanzialmente precaria, con tipologie contrattuali spesso imposte, di bassa qualificazione ( ambito privilegiato dagli immigrati ), con notevoli aree grigie e non garantite contrattualmente. L’abbassamento del tasso di disoccupazione non sempre viene considerato nella giusta dimensione: la rinuncia a perseguire politiche attive nella ricerca di lavoro.

A questo punto, come non considerare il “potenziamento dei servizi pubblici per l’impiego”  un fallimento, “l’incremento di occupazione stabile” una chimera e “la qualità del lavoro” una presa per i fondelli? Per non parlare della Formazione, settore privilegiato dal FSE, contemporaneamente “buco nero” e cornucopia per taluni soggetti privilegiati.

Miliardi di lire prima e di euro poi, confluiti in mille rivoli: sostegni occupazionali e formativi, incentivi di vario genere, acquisizioni strumentali e ristrutturazioni ambientali. Ma i beneficiari, quali realmente sono stati e sono?  Sicuramente non i disoccupati. Tanto meno gli operatori del servizio pubblico, tacciati spesso di “fannulonismo”, ma costretti ad operare con beni strumentali retrogradi e privati della dovuta formazione professionale. Ci piacerebbe conoscere l’esito di tanti “progetti”, implementati grazie ai fondi europei, quali migliorie hanno apportato e quali siano stati i destinatari per la l’attuazione dei programmi.  

Nel frattempo un turbine di convegni, tavole rotonde e trasmissioni televisive ( i FSE tornano comunque utili ), ci rende edotti su politiche attive del lavoro, autoimprenditoria, marketing, flessibilità e quanto la legge 30 non sia malvagia se accompagnata dalla “buona flessibilità”. Milioni di euro tracimano, ma di formazione mirata non se ne parla. I Centri, ormai ridotti a cattedrali nel deserto, vivacchiano grazie all’apporto di impiegati “lobotomizzati” usati per compiti burocratici ed amministrativi. Professionalità accantonate e ridotte a fagocitare quei zuccherini, che sono i “progetti obiettivo” massificati ed altre prebende per pochi aficionados. L’importante è che siano addomesticati, al resto penseranno i piccoli interventi clientelari. Imprese coccolate e corteggiate, ma che fanno, loro sì, seriamente il loro lavoro: produrre profitto a basso costo. Che va a sommarsi ad un ulteriori contributi pubblici, che mai si negano: le statistiche affermeranno che l’occupazione è aumentata. La professionalità? Un optional. I disoccupati? Un “esercito industriale di riserva” flessibile ed adattabile. E poco importa se “L’indagine previsionale sui centri per l’impiego e mercato del lavoro nel 2007-2013” ( ott. 2006 ), prevede che “Per quanto riguarda la ricerca del lavoro, aumenterà la fiducia e la credibilità dei nuovi soggetti privati, ma non di quelli pubblici, né statali, né regionali, né comunali….. ” E c’è chi va affermando che nella Provincia di Roma i Centri per l’impiego vanno raddoppiati !!! Per fare cosa? Con quale personale? Basta, forse, aumentare i dipendenti di Capitale lavoro spa, non legata da nessun “lacciuolo” relativamente ad assunzione di personale? E tutti sappiamo cosa significhi ciò. Di tale società ben poco conosciamo e precisamente: ha alle dipendenze personale a part-time, ma ne assume altro a tempo determinato, con orario superiore rispetto ai lavoratori stabili. Alcuni vengono assunti “ a progetto” ( ed i “progetti” non mancano mai, anche dovesse trattarsi di stilare un questionario, con poche e banali domande, da distribuire ), altri come consulenti. Sicuramente, non supportano, ma sostituiscono la carenza di personale in alcuni Centri per l’impiego. Spesso, a qualcuno, viene offerta l’opportunità di travalicare il proprio ruolo: figli privilegiati, rispetto ai figliastri, che sgobbano insieme agli operatori dei Servizi. 

La privatizzazione dei Centri per l’impiego della Provincia di Roma è realtà.  Alla formazione del personale, si è preferito privilegiare il consolidamento della spa, con tutte le conseguenze nefaste, più volte da noi  ribadite e con qualche complicità di troppo, che ha favorito ulteriore terreno di conquista e clientelismo. Si è preferito non valorizzare le professionalità presenti, a favore di “nuove leve”, prima ricattabili perché precarie, poi perché “educate” ad una diversa “progettualità” del lavoro che andavano a svolgere: privatistica ed “insensibile” alle richieste rivolte ad un servizio pubblico.

Signor Assessore, da parte nostra, non abbiamo mai ritenuto che compito dei Servizi per l’impiego fosse quello di “collocare” i propri utenti, ma di offrire servizi personalizzati, atti a garantire un percorso formativo e lavorativo stabile e garantito, contrapposto alla “cattiva occupazione”, precaria e flessibile, che nessun aiuto economico alle aziende ha saputo debellare. Oltre a privilegiare imprese e soggetti datoriali, non si è avuto il coraggio di rapportarsi con il territorio altro, composto da una serie di realtà diversificate: aggregazioni giovanili, comunità d’immigrati, micro cooperazione. Certe “progettualità” mediatiche, sono state utili soltanto a solleticare sogni narcisistici ed autoreferenziali, di qualche dirigente e pochi loro adepti, obliando la partecipazione di un personale motivato all’innovazione. Oggi il risultato è evidente: neanche gli addetti ai lavori, sanno cosa siano i Servizi per l’impiego e come muoversi nel loro contesto. L’ignoranza di molti, è il potere per pochi. E lo smantellamento della P.A., passa anche attraverso le scelte di chi non garantisce  dignità e professionalità.

Il cittadino non vuole operazioni di marketing ( spesso con effetto boomerang ), ma la garanzia di un servizio pubblico erogato in base alle sue aspettative. Ed allora, come non può rimanere perplesso se l’Ente Provincia, per assumere 20 operatori centri di formazione ( bidelli ), non utilizza i Centri per l’impiego? Come non può non sentirsi turlupinato, se per evitare tale utilizzo, si richiede il possesso, oltre che del titolo di licenza media, anche quello della patente europea per computer ( sic! ), ed inquadrali nella posizione economica B3? Il cittadino però, non è tanto fesso, certe dinamiche le comprende, ma ciò non gli impedisce di porsi delle domande e di non credere più a ciò che certi apparati gli vogliono propinare. Alla faccia della richiesta di fiducia.

Ci perdoni, Assessore, della prolissità, anche se avremmo voluto e potuto dire dell’altro, ma non mancherà l’occasione. 

Il nostro DNA, se ci conosce, non prevede piaggeria o conformismo ( e ne sarà sommerso ), piuttosto quella giusta dose di conflittualità, che vuole stimolare il confronto dialettico, anche esacerbato, ma sicuramente teso a rivendicare i diritti del cittadino/lavoratore.

Nel rinnovarLe i nostri auguri di buon lavoro, La invitiamo a leggere oltre.

 20 maggio 2008 - EPolis Roma

La protesta. L'Rdb Cub denuncia abusi di potere al Cem
Sindacati all'attacco «Alla Croce Rossa assunzioni irregolari»
Teresa Pascucci: «Un bando per 16 posti di operatori socio sanitari aperto da sei mesi»
di Paolo Anastasio

Roma - Abuso di potere nella selezione del personale socio sanitario del Cem (Centro di educazione motoria) da parte dei vertici del Comitato provinciale della Croce Rossa Italiana. Questa la denuncia avanzata dalle Rdb Cub, che ieri hanno incontrato il presidente del Comitato provinciale Claudio Iocchi in difesa di una loro iscritta, operatrice socio sanitaria impiegata al Cem in scadenza di contratto e a rischio di mancato rinnovo. Il tutto mentre dal dicembre del 2007 è aperto un bando per l'assunzione di 16 operatori socio sanitari da destinare al Cem, da pescare nelle graduatorie dei centri provinciali per l'impiego. Le Rappresentanze sindacali di base hanno ottenuto che i vertici della Cri rivedessero la posizione della loro iscritta, che secondo la Cri si trova in servizio per sostituzione di maternità, ma che dopo la protesta sarà riconfermata. «Sono state segnalate irregolarità nelle procedure di assunzione del personale socio sanitario a contratto per il Cem - ha detto Teresa Pascucci, responsabile Sanità dell'Rdb Cub - da dicembre il centro per l'impiego ha fornito una lista di ben 122 operatori ritenuti idonei, per 12 posizioni aperte, che poi sono diventate 16 nel tempo. In tutti questi mesi i vertici del Comitato provinciale della Cri non sono stati in grado di selezionare il personale. Ci sembra francamente che sia passato troppo tempo. Abbiamo segnalato l'anomalia all'alto commissario per la prevenzione e il contrasto della corruzione nella pubblica amministrazione Achille Serra, che ha mandato dei controlli qualche tempo fa per capire cosa sta succedendo». L'esponente sindacale ha poi aggiunto che l'operatrice sanitaria iscritta all'Rdb a rischio di mancato rinnovo aveva segnalato le irregolarità di selezione del personale precario e che proprio per questo stava per essere mandata via per cessazione del contratto. Il sindacato ha poi annunciato che chiederà al presidente della Provincia Nicola Zingaretti di interessarsi a fondo sul ruolo dei centri per l'impiego, gestiti dalla provincia stessa, nell'iter di selezione del personale. «Non si capisce a cosa servano le graduatorie dei centri per l'impiego - chiude Pascucci - Tanto più che in sei mesi i vertici provinciali della Cri non hanno seguito le graduatorie nelle assunzioni, nonostante 122 persone in graduatoria per soli 16 posti».

20 maggio 2008 - DNews Roma

Sanità. Al Centro di Educazione Motoria i sindacati a confronto con la direzione
Assunzioni e rinnovi, nervi tesi al Cem

Roma - Nervi tesi al Cem (Centro di Educazione Motoria) di via Ramazzini. Molte le questioni sul piatto che le Rdb-Cub hanno messo sul piatto durante l’a ssemblea di ieri alla sede della Direzione Provinciale della Croce Rossa. «C’è stata una segnalazione all’Alto Commissario per la prevenzione della corruzione nella Pubblica Amministrazione -spiega Maria Teresa Pascucci, del Coordinamento Rdb Sanità - Abbiamo ravvisato irregolarità nelle procedure di selezione per l’assunzione di 12 Ausiliari socio sanitari per il Cem, bandite tramite il Centro per l’Impiego». Secondo l’organizzazione sindacale di base, la selezione avrebbe «scartato oltre 100 candidati per raggiungere il numero di idonei necessari, ad oggi ampliati a 16 ed ancora non raggiunti». Tra le questioni calde anche il possibile mancato rinnovo del contratto di una lavoratrice che da due anni presta servizio come operatrice sul campo. «Le direttive di ben 2 finanziarie avrebbero consentito la stabilizzazione - dice Pascucci - ma nonostante il contratto in scadenza, ne hanno presi altri». Durante l’incontro di una delegazione il Direttore del Comitato Provinciale Cri Claudio Iocchi ha specificato che «non si è verificata l’interruzione del rapporto, ma la lavoratrice è stata semplicemente avvertita che stava per scadere il tempo». In una nota del pomeriggio le Rdb hanno spiegato che l’amministrazione si è detta interessata a risolvere la questione. La prossima assemblea è indetta per domani mattina alle 10.(D.P.)

20 maggio 2008 - Il Manifesto

La Croce rossa licenzia una delegata RdB-Cub

Un'assemblea del personale della Croce rossa italiana (Cri) è stata organizzata ieri dal sindacato autonomo Cub-RdB, per denunciare il mancato rinnovo di contratto a una delegata, che il sindacato denuncia come «rappresaglia antisindacale». RdB-Cub avevano segnalato al Commissario per la prevenzione della corruzione nella pubblica amministrazione, irregolarità nelle procedure di assunzione da parte della stessa Cri. In seguito alla denuncia il commissario era intervenuto, raccogliendo tutti gli atti e la documentazione relativa alla denuncia. Per tutta risposta la Cri «ha messo in pratica una serie di ritorsioni contro i delegati sindacali, fino al mancato rinnovo del contratto a una di loro».

19 maggio 2008 - Ansa

CROCE ROSSA:RDB-CUB DENUNCIA ASSUNZIONI IRREGOLARI DELL'ENTE

(ANSA) - ROMA, 19 MAG - Assunzioni irregolari da parte della Direzione provinciale della Croce rossa italiana. Lo hanno segnalato le Rdb-Cub della Cri all'Alto Commissario per la prevenzione della corruzione nella Pubblica amministrazione tramite una denuncia i cui termini sono stati illustrati durante una conferenza stampa oggi a Roma. La segnalazione dell'organizzazione sindacale di base riguarda una selezione per l'assunzione di 12 ausiliari socio sanitari che la Direzione provinciale della Cri ha bandito tramite il Centro per l'impiego, per le necessità del Centro di educazione motoria di via Ramazzini a Roma. «Da dicembre 2007 - ha sostenuto l'esponente Rdb-Cub Teresa Pascucci durante la conferenza stampa - la selezione ha scartato oltre 100 candidati, giudicandoli non idonei senza fornire motivazione dell'esclusione». «L'Alto Commissario - ha aggiunto Teresa Pascucci - ha elaborato una relazione di 15 pagine sul caso, in cui sono elencate le irregolarità che corrispondono a quelle denunciate da noi». A quanto sostenuto dal sindacato, una serie di ritorsioni nei confronti di delegati Rdb si sarebbero verificate a seguito della denuncia dell'organizzazione sindacale, fino alla comunicazione di non rinnovo del contratto di lavoro a una lavoratrice precaria del Centro di educazione motoria, delegata Rdb. Dopo la conferenza stampa alcuni lavoratori hanno incontrato il Direttore provinciale Cri di Roma, Claudio Iocchi, che si sarebbe impegnato a trovare una soluzione per la riconferma della lavoratrice danneggiata.

SANITÀ/ RDB-CUB:CRI RICONFERMERÀ LAVORATRICE LICENZIATA

(OMNIROMA) Roma, 19 mag - «Abbiamo ottenuto da parte del direttore del Comitato provinciale della Croce rossa l'impegno ad attivare le procedure per riconfermare la lavoratrice del Cem (Centro di educazione motoria) a cui lunedì scorso è arrivata la lettera di non rinnovo del contratto senza giusta causa». Lo ha detto Teresa Pascucci, responsabile sanità della federazione nazionale Rdb-Cub al termine dell'incontro tra una delegazione del sindacato e il direttore del Comitato provinciale della Cri, Claudio Iocchi. Il sindacato si dichiara «soddisfatto» dell'impegno ottenuto, ma ha indetto per mercoledì mattina un'altra «assemblea dei lavoratori» nella sede del Comitato provinciale della Cri di via Ramazzini.

SANITÀ/ RDB-CUB:ABUSO POTERE IN ASSUNZIONI AUSILIARI CEM

(OMNIROMA) Roma, 19 mag - «Abuso di potere» da parte della direzione del Comitato provinciale della Croce rossa nella selezione di dodici ausiliari sociosanitari per il Cem (Centro di educazione motoria) che si occupa di persone con gravi disabilità. È la denuncia avanzata dall'RdB-Cub della Croce Rossa, durante una conferenza stampa. Per il sindacato la direzione non «ha rispettato le graduatorie del Centro provinciale per l'impiego, scartando oltre cento persone idonee e senza una motivazione». «Nella Cri non c'è un minimo rispetto delle regole - ha detto Vincenzo Meneghini, rappresentante Rdb della Croce rossa - c'è personale precario da 25 anni e forme di nepotismo nelle assunzioni». Il sindacato ha fatto ricorso nei mesi scorsi all'Alto commissario per la lotta contro la corruzione della pubblica amministrazione per segnalare le «irregolarità». «L'Alto commissario ha confermato le irregolarità da noi segnalate e circa un mese e mezzo e ha mandato i carabinieri che hanno sequestrato tutta la documentazione - ha spiegato Teresa Pascucci, responsabile sanità della federazione nazionale dell'Rdb-Cub - noi intendiamo andare avanti con un'iniziativa che coinvolgerà anche il presidente della Provincia, Nicola Zingaretti, per capire la funzione delle graduatorie dei centri dell'impiego». Durante la conferenza stampa i rappresentanti del sindacato hanno accusato la direzione anche di attuare «ripercussioni» verso quegli operatori che militano nel sindacato, con il caso più eclatante di un «licenziamento senza giusta causa». «Lunedì mi è arrivata una lettera di mancato rinnovo del contratto - ha detto l'operatrice interessata - ho 45 anni e una figlia senza padre. La direzione ha giustificato il mancato rinnovo dicendo che la mia era una sostituzione di maternità, ma nel mio contratto questo aspetto non compare». Il sindacato dell'Rdb-Cub ha anche denunciato una serie di inefficienze nella Croce rossa come le scarse attrezzature e la mancata fornitura di divise per il personale. Una delegazione del sindacato è ora a colloquio con il direttore del Comitato provinciale della Croce rossa per chiedere chiarimenti sulla vicenda.

Ci domandiamo: come mai la dirigenza del Centro per l’impiego, dopo le nostre denunce e l’incontro avuto, in cui sono state evidenziate le anomalie oggetto d’indagine, ha ritenuto opportuno concedere l’ampliamento del personale da avviare nell’ambito dello stesso bando?

Domande di lavoro Gennaio 2007- 3 Dicembre 2007 ( margine di errore +/- 10% )



C.I./Tipol.contr.
T.I.
T.D.
TIROCINI
APPREND.
?
SOCI LAV.
AUTON.
PROGET.
TOTALI

Albano
22
50
13
11
28
3
22
36
185

Cinecittà*
196
251
127
283
35
22
102
175
1191

Civitavecchia
66
111
7
42
8
1
69
22
326

Colleferro
36
17
0
18
4
0
20
21
116

Dragoncello
129
348
26
61
147
16
52
314
1093

Frascati
65
64
38
25
184
7
31
200
614

Guidonia
20
28
0
8
16
3
9
76
160

Monterotondo
63
100
11
20
8
1
1
121
325

Morlupo
93
50
16
13
30
15
14
15
246

Palestrina
21
27
2
15
18
10
0
1001
1094

Pomezia
43
103
10
23
24
25
0
207
435

Primavalle
32
121
2
12
13
0
12
155
347

Subiaco
1
2
0
 
1
0
0
0
4

Tiburtino
17
148
11
53
492
0
32
172
925

Tivoli
23
120
4
11
29
12
33
24
256

Torre Angela
83
149
6
40
51
159
19
14
521

Velletri
21
55
8
14
7
0
8
31
144

TOTALI
931
1744
281
649
1095
274
424
2584
7982

Avviati a preselezione 2007 ( aziende private ) - Errore +/- 20% - agosto 2007 non conteggiato
C.I./Tipol.contr.
indeter.
determ.
tirocini
apprend
 indefin.
 soci
autonom
progetto
totali

Albano
18
44
10
11
23
3
17
27
153

Cinecittà
178
198
119
270
32
22
84
59
843

Civitavecchia
58
92
7
40
7
0
49
21
274

Colleferro
33
12
0
18
3
0
7
21
94

Dragoncello
124
313
20
56
142
13
42
212
922

Frascati
48
55
35
22
184
7
28
150
529

Guidonia
17
10
0
8
16
1
0
76
128

Monterotondo
61
97
8
20
7
1
1
97
292

Morlupo
83
46
14
11
26
13
14
6
213

Palestrina
16
16
2
14
17
10
0
1000
1075

Pomezia
34
89
7
21
18
25
0
196
390

Primavalle
29
111
2
10
13
0
12
155
332

Subiaco
1
2
0
 
1
0
0
0
4

Tiburtino
13
133
10
53
488
0
32
111
840

Tivoli
20
106
4
11
29
12
33
23
238

Torre Angela
19
112
5
29
31
159
10
5
370

Velletri
21
47
8
8
7
0
8
31
130

TOTALI
773
1483
132
602
1044
266
337
2190
6827

ALCUNI ESEMPI DI AVVIATI AL LAVORO DAGLI UFFICI PRESELEZIONE

Portalettere                                                                                                                                             contratto a progetto

Addetto/a contabilità                                                                                                                contratto a progetto full-time

Autista
                                                                                                                                   contratto a progetto full-time

Impiegati esecutivi d’ufficio
                                                                                         contratto a progetto full-time

Addetto amministrativo                                                                 contratto di formazione lavoro ( è abolito nel privato!)

Segretaria
                                                                    contratto a progetto 6 mesi retribuzione da concordare (!)

Segretaria
                                                      contratto a progetto compenso da definire in sede di selezione (!)

Segretaria
                                                                                                                  contratto a progetto part-time

Guardia giurata
                                                                 contratto d’inserimento per 30 mesi ( più di 18 non si può! )

Aiuto commessa
                                                                       contratto a progetto giugno settembre con turni serali

Addetta alle vendite                                                        contratto a progetto per tre mesi rinnovabili a fino a tre anni(!)

Banchista                                                                                         associato in partecipazione 1000 euro + provvigioni

Impiegato generico                                                                                                                              contratto a progetto

Segretaria d’azienda                         contratto a progetto full-time retribuzione come da ccnl (ma non esiste un ccnl!)

Tecnico intermedio d’ufficio                                                              contratto a progetto retribuzione come da ccnl(!)

Addetta/o all’info-center
                                                                          contratto a progetto con turni diurni alternati    

Segretaria amministrativa
                                                                                                                   contratto a progetto

Segretaria
                                                                                                                   contratto a progetto full-time

Banchista                                                                                                                        preferibile di nazionalità italiana

Letturista
                                                                                                                                 contratto a progetto

Contabile                                                                                                      contratto a progetto da concordare la durata

Aiuto magazziniere                                                                                                                               contratto a progetto

Segretaria telemarketing                                                                                                        contratto a progetto full-time

Preparatore panini                                                                                                contratto a progetto full-time notturno

Segretaria e commessa
                                                                                                                   contratto a progetto

Operaio generico                                                                                                               contratto a progetto per tre mesi
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